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A colloquio con Barbara Pollastrini 

Se il segretario 
è donna 

come risponde 
il PCI? 

La nuova responsabile del Cittadino annun
cia molte battaglie per maggiore giustizia 

La maggioranza degli iscrit
ti al PCI sono uomini. A diri
gere il Comitato cittadino per 
la prima volta a Milano è una 
donna, la compagna Barbara 
Pollastrini. 

Che effetto ti fa essere «la 
segretaria cittadina»? Ti crea 
qualche problema? 

La prima domanda che mi 
sono posta quando sono stata 
eletta è stata: il Comitato cit
tadino (che, voglio ricordare, 
è composto da compagne e 
compagni, capaci, con molta 
esperienza e con responsabili
tà) mi darà fiducia? Ed io sa
prò rispondere almeno in par* 
te alle sue esigenze? Ho anche 
pensato alle particolarità di 
una città come Milano, per le 
sue contraddizioni e per le sue 
grandi potenzialità: nella vita 
economica, sociale, culturale e 
nella presenza diffusa dei co
munisti. 

Serenamente poi ho consi
derato il fatto, semplice e vero, 
che non sono sola: esiste nel 
PCI un gruppo dirigente am
pio e responsabile. Mi sono 
rammentata dei timori che ho 
avuto in altri momenti della 
mia vita lavorativa, a poco a 
poco superati fino ad essere 
dimenticati, per poi riesplode-
re all'inizio di un nuovo impe
gno. L'essere donna mi crea 
un problema che penso di ave
re in comune con altre che so
no molto impegnate nella vita 
firofessionale e soprattutto pò* 

ìtica; accettarsi e farsi accet
tare anche come donna, nelle 
condizioni di debolezza e di 
forza che questo comporta; in
somma conservare e rinnova
re la coscienza dello ̂ specifico 
femminile*. 

È vero quanto dicevi: nel 
PCI la maggioranza degli 
iscritti sono uomini. Vogliamo 
infatti riequilibrare verso l'al
to questa proporzione, magari 
proprio con l'attuale campa
gna di iscrizione e recluta
mento al Partito. Ma ci sono 
anche tante donne, con quali
tà professionali, culturali ed 
umane, interlocutrici politi
che che mi aiutano molto e so
prattutto che aiutano mollo il 
Partito. Penso in particolare 
alle compagne della nostra 
Commissione femminile, al lo
ro impegno oggi nel ridìse-
gnare proposte per vivere me
glio nella nostra città. 

Il PCI non è formato solo 
da compagne— 

Naturalmente. Però devo 
dire che ho trovato un Partito 
disponibile e aperto e assai 
rappresentativo della società 
milanese. Al Comitato cittadi
no, nelle sezioni, nelle zone, le 
richieste dei compagni sono 
molto simili a quelle avanzate 
dalle compagne: alla base, sia 
per gli uomini che per le don
ne, c'è la voglia di considerare 
la politica come occasione col
lettiva per cambiare la società 
e contemporaneamente come 
occasione per poter cambiare 
soggettivamente. Concretezza 
politica e idealità sono diven
tate esigenze sempre più co
muni. 

Una società come quella 
milanese che sta entrando in 
una fase post-industriale non 
solo crea una nuova qualità 
di rapporti, provoca anche 
nuove esigenze: tutto ciò non 
si ripercuote sulla scelta della 
priorità degli obiettivi politi-

Ritengo che la priorità sia 
questa: ricreare le condizioni 
perchè la gente possa avere fi
ducia nella politica. 

D'accordo, ma nell'ambito 
di questa priorità generale 
qual è la battaglia che mette
resti al primo posto? 

Son st tratta di una sola.+na 
di più battaglie che hanno un 
comune denominatore: la giu
stizia. 

.Anzitutto dare il lavoro a 
tutti, e contemporaneamente 
garantire il riconoscimento 
della professionalità e la qua
lità del lavoro. Ma anche tute
lare e difendere le fasce sociali 
più deboli, penso agli anziani 
lasciati soli e non sufficiente
mente considerati, penso ai 
giovani e giovanissimi, che 
hanno spesso problemi nelle 
loro famiglie e nella condizio
ne di vita urbana; penso a chi 
vive momenti di grairi condi
zioni fisiche o psichiche. 

Inoltre giustizia vuole dire 

Barbara 
Pollastrini 

pari opportunità a tutti, con
dizioni di uguaglianza reale — 
e qui si apre il grande discorso 
della scuola, della università e 
più in generale della diffusio
ne della cultura. E natural
mente un grande fatto di giu
stizia, in qualunque società, è 
l'equità fiscale. 

A Milano dal '75 c'è, sia in 
Comune che in Provincia, 
una Giunta di sinistra. Che 
ruolo hanno avuto secondo te 
nella battaglia per una mag
giore equità sociale? 

Mi sembra che il Comune e 
la Provincia di Milano abbiano 
risposto positivamente. Han
no difeso, sviluppato e miglio
rato — in un momento assai 
difficile per i tagli ai bilanci 
degli enti locali — i servizi so
ciali per i cittadini. E i grandi 
progetti avviati dal Comune 
nel settore dei trasporti, dell'e
nergia, dell'ecologia, ecc. ri
spondono non solo alla scelta 
logica del buongoverno, ma ad 
una scelta di sviluppo — an
che dell'occupazione — che 
garantisce ai milanesi un fu
turo migliore. Questa è una lo
gica di equità. Sono state scel
te volute, sostenute e difese 
dai comunisti, come dimostra 
anche la decisione riguardan
te i mutui per investimenti 
presa dal Consiglio comunale 
su proposta del compagno 
Quercioli. 

Se dovessi convincere con 
due parole un cittadino sul
l'utilità di accostarsi alla poli
tica cosa gli diresti? 

Cercherei di persuaderlo 
che tutto ciò che è cambiato in 
meglio nella vita collettiva, e 
forse anche nella sua vita per
sonale, è dovuto all'impegno 
nella politica di molti uomini e 
donne che hanno creduto pos
sibile trasformare la società 
con la forza delle idee e della 
volontà, in modo disinteressa
to. 

E al cittadino deluso dalla 
battaglia politica? 

Direi che capisco che possa 
sentirsi deluso: tutti ci sentia
mo in alcuni momenti frastor
nati ed oppressi dalla comples
sità dei problemi, dalla diffi
coltà di risolvere talvolta an
che quelli semplici e di supera
re e battere la resistenza oppo
sta dalle forze conservatrici. 
Ma se tutti rinunciassimo ad 
agire e ci rassegnassimo, ri
nunceremmo anche a fare pe
sare la volontà proprio di chi 
ha più coscienza della gravità 
della situazione e della neces
sità di una radicale trasfor
mazione della società. 

Chi è deluso dovrebbe pen
sare poi che sicuramente co
nosce molte persone dignitose, 
rispeitabdi e che stima: unite, 
se lo volessero, queste persone 
potrebbero ampliare lo schie
ramento democratico e pro
gressista. Chi è deluso dovreb
be anche pensare a quelli che 
continuano a lottare: i lavora
tori delle grandi fabbriche mi
nacciate dalla crisi e dalla vo
lontà di rivalsa del padronato, 
tutti coloro che fanno vivere 
gli organismi di partecipazio
ne e gestione sociale, e tutti co
loro che utilizzano la loro espe
rienza e competenza profes
sionale in modo socialmente e 
politicamente impegnato, ecc. 
Il fatto che questa gente ci sia 
deve infondere fiducia e U ri
spetto per loro deve già farci 
sentire un po' meno delusi E a 
questo punto parlerei del Pei, 
dicendo che di quella gente 
motti sono dirigenti, militanti, 
iscritti o simpatizzanti del Pei 
e che il Pei, con la sua proposta 
politica, offre un'alternativa 
rispetto agli attuali gruppi di
rigenti del paese, e mette in 
movimento le energie migliori 
della nostra società. 

Hai parlato di giustizia e di 
eguaglianza: sono questi i va
lori che caratterizzano per te 
le lotte dei comunisti? 

Sì, ma ce ne sono molti altri: 
la libertà, la solidarietà, ù* co
stume di onestà e rigore, il 
grande e fondamentale valore 
della pace. Tutti quelli, insom
ma, che costituiscono punti di 
riferimento nella nostra con
cezione del socialismo. La no
stra laicità non è disimpegno 
ideale, ma maggiore impegno 
su questi valori e capacita di 
farli vivere nella attuale com
plessità politica e sociale. 

in. n. 

Dopo l'incontro di stamattina con Pertini riunione mercoledì al ministero 

Magneti, settimana cruciale 
Intanto si prepara per venerdì 
prossimo lo sciopero generale dei 
metalmeccanici della Lombardia 

Per la Magneti Marelli — una vertenza simbolo che giusta
mente ormai non è più solo milanese, ma ha un rilievo nazionale* 
— gli appuntamenti nella prossima settimana sono molti e signi
ficativi. Si comincia questa mattina, con un incontro di una 
delegazione ristretta di sindacalisti e di delegati della fabbrica 
della Fiat con il presidente Pertini. I 547 licenziamenti decisi e 
resi già operativi alla Magneti saranno l'argomento obbligato 
anche dell'incontro fissato per mercoledì prossimo presso il mi
nistero del Lavoro. Poi, il 20 dicembre prossimo, ormai a ridosso 
delle festività natalizie, un incontro con l'arcivescovo di Milano, 
cardinale Martini, e la Pastorale del Lavoro. 

E venerdì, 14 dicembre, uno sciopero generale dei metalmec
canici di quattro ore, con grandi manifestazioni in alcuni dei 
maggiori centri industriali della Lombardia e, in qualche caso, 
la partecipazione alla giornata di lotta anche di lavoratori di 
altre categorie, che unisce ai temi del lavoro quelli della giusti
zia fiscale. 

I licenziamenti alla Magneti e ciò che questo atto di forza della 
Fiat significa nella nostra regione (ma anche altrove) dove ri
strutturazioni, difficoltà produttive, ricorsi lunghi alla cassa in
tegrazione possono tutti tradursi, con questa logica, in una piog
gia di licenziamenti, assumono in questo quadro un rilievo parti
colare. 

Con quale spirito il sindacato va a tutti questi appuntamenti lo 
hanno ricordato ieri, in una conferenza stampa presso la sede 
della Federazione Cgil-Cisl-Uil della Lombardia, i segretari re
gionali della Firn Stoppini, Moro e Venturoli. All'incontro al 
ministero il sindacato andrà con spirito costruttivo e creare le 
condizioni per la ripresa della trattativa. E queste condizioni 
stanno nella accettazione della Magneti-Fiat di non ricorrere ai 
licenziamenti e alla cassa integrazione a zero ore .a perdere». Ci 
sono invece tutti gli altri strumenti da mettere in opera: quelli 
previsti dalla legge, i contratti di solidarietà, il part time, oltre 
agli strumenti contrattuali come la riduzione dell'orario di lavo
ro e la rotazione nella cassa integrazione. 

t/I sindacato — ha detto nella conferenza stampa Stoppini a 
nome della Firn regionale — non teme la contrattazione dei 
processi di ristrutturazione e lo abbiamo dimostrato anche alla 
Magneti. Lavoriamo per un accordo buono in tempi brevi, ma 
siamo attrezzati anche ad affrontare i tempi lunghi*. Alla Ma
gneti Marelli, nonostante le lettere di licenziamento già arrivate 
a destinazione (503 su 547), la lotta prosegue con grande adesione 
anche da parte degli impiegati. Il sostegno «esterno» si manifesta 
sia con l'iniziativa sindacale — e lo sciopero di venerdì prossimo 
è un momento alto di questa iniziativa — sia con la solidarietà 
concreta ai lavoratori della Marelli, per i quali ormai funziona 
un vero e proprio fondo di solidarietà che può contare su oltre 
200 milioni di lire. 

Di questa vicenda, inoltre, non si può sottovalutare un risvolto 
preoccupante e che si configura in una vera e propria regressio-

Manlfestazione degli operai 
della Magneti davanti all'As-
aolombarda. 

ne nelle relazioni industriali. La Firn ha esaminato la situazione 
di 420 degli oltre 500 licenziati. Fra di essi ci sono 53 invalidi, di 
cui 23 (quasi la metà) assunti attraverso il collocamento obbliga
torio; gli uomini che sono unico sostegno della famiglia sono 
oltre il 50 per cento (107 su 212); le donne oltre un terzo (69 su 
208); in totale nel 41,9 per cento dei casi il licenziato è l'unica 
persona a portare a casa uno stipendio. E ancora, in questo qua
dro di imbarbarimento delle relazioni fra azienda e sindacati, si 
pone anche la campagna di pressioni fatta dalla Magneti nei 
confronti degli impiegati che sono oggetto da parecchi giorni dì 
una sorta di sondaggio informale sui motivi della loro adesione 
agli scioperi. 

E veniamo allo sciopero di venerdì; avrà la durata di quattro 
ore in tutta la regione. In molte province (ad esempio Bergamo, 
Brescia città, Pavia e Cremona) investirà anche le altre catego
rie. Le manifestazioni principali si svolgeranno a Milano, in 
Brianza (a Desio), a Brescia e a Treviglio, le città dove ci sono 
fabbriche del gruppo Fiat Nel comizio conclusivo, parlerà un 
delegato della Magneti, oltre al rappresentante della Firn. A 
Milano in piazzale Loreto si concentreranno i lavoratori del 
Varesotto, di Busto, di altri centri della cintura industriale e a 
Porta Venezia i metalmeccanici milanesi. Il comizio conclusivo 
si terrà in piazza della Scala. Parlerà per la Magneti Marelli 
Alfredo Viscardi e per la Cgil Cisl UU Giacinto Militello. A 
Brescia in piazza della Loggia confluiranno i cortei provenienti 
da varie zone della città. ADesio la manifestazione dei lavorato
ri della Brianza avverrà davanti all'Autobianchi. 

Dal nostro corrispondente 
SESTO SAN GIOVANNI — La 
consulta del lavoro, riunitasi 
giovedì sera a Sesto San Gio
vanni, per discutere sulla si
tuazione della Magneti Marel
li, alla presenza dei rappresen
tanti della Giunta comunale, 
delle forze politiche e sindaca
li, e della Pastorale del lavoro, 
ha deciso una serie di iniziati
ve di lotta in seguito all'invio 
da parte della direzione di 547 
lettere di licenziamento. In 
primo luogo è stata ribadita la 
richiesta della sospensione dei 
licenziamenti e la ripresa del
le trattative. 

I rappresentanti del consi
glio di fabbrica della Magneti 
Marelli, presenti alla riunio
ne, hanno consegnato alla 
Giunta l'elenco nominativo 
dei lavoratori licenziati resi-

I precari non docenti 
in lotta contro 

i 1200 licenziamenti 
Sciopera lunedi il personale non-docente 

della scuola sul quale grava la minaccia di ben 
1200 licenziamenti a causa della decisione del 
ministero di applicare, tutto d'un colpo, quella 
legge sugli invalidi che per oltre un decennio 
aveva tranquillamente ignorato. La legge pre
vede una presenza del 40 per cento di invalidi 
tra i bidelli e del 15 per cento tra gli applicati. Il 
che significa che un gran numero di precari, 
alcuni dei quali in servizio nelle scuole da molti 
anni è in esubero. 

Ieri, mentre davanti alla sede del provvedi
torato si svolgeva una manifestazione di prote
sta, una delegazione della Cgil-scuola si è in
contrata con u viceproweditore Zenga. 
NELLA FOTO: la manifestazione davanti al Prov
veditorato. 

Lunedì Chìaromonte 
sulla questione morale 

Chiaromonte parla lunedì su 
«Situazione politica e questione 
morale». Questo il tema di una 
manifestazione, promossa dalla 
Fedeiazione milanese del Pei, 
che si terrà appunto lunedì 10 
dicembre alle ore 21, nella sala 
del Palazzo delle Stelline, in 
corso Magenta 61. 

L'incontro con Gerardo 
Chiaromonte, capogruppo del 
Pei al Senato, rientra nel qua
dro di una serie di iniziative 
che il partito comunista sta or
ganizzando in tutto il Paese 
sulla questione morale, sugli 

aspetti che essa assume e sul 
peso che essa ha nella vita delle 
istituzioni democratiche e di 
cui le recenti vicende politiche 
sono ulteriori esempi. 
• Il Comitato lombardo Italia-
Vietnam fa appello ai cittadini 
perché inviino contributi per 
aiutare le popolazioni vietna
mite colpite da un tifone che ha 
devastato intere province. I 
versamenti in denaro si fanno 
sul conto corrente 7637, agen
zia 21 della Banca popolare di 
Milano, specificando «Soccorsi 
di urgenza popolazioni Viet
nam». 

Maldestro corteggiamento si conclude in ospedale 

Per amore le brucia la casa 
ma finisce per darsi fuoco 

Attilio Ferrari, 63 anni, è un tipo giovanile. Insomma i suoi 
annetti se li porta bene. E per dare libero sfogo e compimento 
alla propria esuberanza (ancora virilmente integra) si era fatto 
un'amica, nella persona di Maria Zanchetta, di 52 anni, più o 
meno felicemente sposata con Luigi Berlucchi, nato a Milano 44 
anni orsono e attualmente scaricatore all'Ortomercato. Il solito 
triangolo, insomma, la cui rigorosa geometria si è però spezzata 
qualche tempo fa stante la decisione della Zanchetta di recupe
rare la perduta fedeltà coniugale. 

Ma il focoso Ferrari non si e dato per vinto ed ha continuato 
imperterrito a corteggiare l'amica in maniera spesso invadente. 
Maria Zanchetta pare si sia sempre dimostrata irremovibile ed 
irremovibile la sua decisione di troncare ogni rapporto con l'a
mico. Il quale però, fermamente intenzionato a non mollare, ha 
tentato il tutto per tutto. 

È stato cosi che l'altra sera verso le 21, un uomo non più 
giovane, munito di giubbetto di velluto; di uno splendido berret
to rosso brace; di una tanica contenente benzina e di appositi 
fiammiferi, è entrato nello stabile di via Calvairate numero 3, ha 
salutato la custode e un paio di inquilini ed è salito al secondo 
piano. Qui giunto l'uomo versa abbondante benzina davanti, 
sopra e sotto la porta dell'abitazione dei coniugi Berlucchi dando 
infine fuoco a tutto. Sé medesimo, involontariamente, compreso. 

Un piccolo incendio, ma sufficiente a danneggiare la porta d'in
gresso all'abitazione della famiglia Berlucchi-Zanchetta; la por
ta d'ingresso dell' abitazione dirimpetto appartenente alla signo
ra Terragni Gisella di anni 84; la tappezzeria, un armadio e la 
poltrona buona della già segnalata famiglia Berlucchi-Zanchet-
ta. n piromane si lancia quindi in una fuga non priva di contrat
tempi. Anche perché al dolore acuto provocato dalle bruciature 
si aggiunge quello ugualmente lancinante causato da un impre
visto ruzzolone lungo le scale: si è spenta, ovviamente senza 
preavviso, la luce comandata da un interruttore a tempo. E tra 
un gradino e l'altro il piromane perde il suo splendido berretto 
rosso. 

Tale berretto, ben noto a Maria Zanchetta consente alla poli
zia di localizzare prontamente, nella sua abitazione di San Giu
liano Milanese, Attilio Ferrari il quale viene trovato in possesso 
ingiustificato di: ustioni di primo grado al viso* ustioni di secon
do grado alla mano destra; segni evidenti di combustione a 
carico di ciglia, sopracciglia e capelli: forte contusione alla spalla 
destra presumibilmente dovuta a drammatico impatto con un 
impreeisato numero di gradini della scala D. 

Il tutto è giudicato guaribile dai sanitari del Fatebenefratelli 
in giorni 10 salvo complicazioni fra le quali certamente figurano 
le conseguenze dell'arresto per incendio doloso aggravato a cari
co del Ferrari. 

Comunicazione 
giudiziaria 

a un medico 
del «Sacco» 

Il Partito 

Comitato regionale 
LATTIERO-CASEARIO E 

SEZIONE AGRARIA — È con
vocata una riunione interre
gionale per lunedì 10 dicem
bre alle ore 9,30 presso la sezio
ne Rigoldi, via Hermada 8. 
PARCHI — È convocata una 
riunione interregionale per 
martedì 11 dicembre alle ore 
930 presso la sede di vìa Ugo 
Bassi 2, per esaminare l'attua
zione della legge regionale 
86/83. 

Un medico dell'ospedale Sacco è stato rag
giunto da una comunicazione giudiziaria per 
aver tardato a consegnare ai magistrati, che ne 
avevano fatto da tempo richiesta, le cartelle cli
niche di Silvio Bonetti, uno degli imputati eccel
lenti del «blitz di San Valentino» contro i colletti 
bianchi della mafia. Bonetti è ricoverato, in stato 
di arresto, presso un reparto del Sacco dallo scor
so primo agosto. 

I magistrati avevano ripetutamente chiesto di 

entrare in possesso delle cartelle cliniche. Alla 
fine, per raggiungere l'obiettivo, la magistratura 
era stata costretta a dispome il sequestro. Con
temporaneamente hanno inviato al medico, Al
berto Zanichetti, una comunicazione giudiziaria: 
l'ipotesi di reato è di favoreggiamento. Zanichel
li, tra l'altro, è consulente medico per la difesa di 
Bonetti. Ora il medico dovrà spiegare ai magi
strati i motivi per i quali non aveva consegnato le 
cartelle. 

MILANO 
DIRETTIVO PROVINCIA

LE — Il direttivo della Federa
zione provinciale è convocato 
per lunedì 10 alle 9. 

COMMISSIONE SANITÀ 
allargata ai compagni delle 
USSL e operatori sanitari, è 
convocata per martedì 11 alle 
ore 21 presso la sezione Rizoi
di su «Proposte di modifica 833 
e piano di lavoro* (Bertoli-Ma-
tinelli). 

SETTORE CASA - COMI

TATO CITTADINO — Lunedì 
10 alle ore 18 presso la Casa 
della Cultura riunione dei 
compagni impegnati nel set
tore Casa del Comitato Citta
dino (Cuomo-Apra). 

Provincia 
FESTE DEL TESSERA

MENTO — RescaWina Circolo 
Partigiani alle ore 15 con di
battito sull'Unita. 

PADERNO — Villaggio 
Ambrosiano, alle ore 21 (51. l i 

beratore). LISSONE — Ore 21, 
palazzo Terregni. 

FESTA D'INVERNO A SE
STO S. GIOVANNI — In via 
Casiraghi, alle ore 10 incontro 
su «Problemi dell'Unita». 

ASSEMBLEA pEGU 
ISCRITTI SULL'UNITA — A 
Cerro Maggiore alle ore 9,30. 

COMO — RINVIO FEDE
RALE — La riunione con
giunta del Comitato Federale 
e della Commissione Federale 
di Controllo convocata per lu
nedi 10 dicembre è rinviata a 
data da destinarsi. 

Morta di 
overdose 
scaricata 
al Sacco 
Brutale e misera fine per 

una ragazza ancora senza 
nome, morta per overdose e 
scaricata da alcuni scono
sciuti davanti all'astanteria 
dell'ospedale Sacco. 

Erano circa le 18^0 quan
do una Fiat 124 (o 125, le te
stimonianze sono confuse) si 
fermava davanti all'ospeda
le. A bordo almeno due uo
mini. Uno alla guida, ha 
mantenuto il motore acceso, 
l'altro ha aperto' una portie
ra e ha scaricato il cadavere 
della giovane donna. Poi, se
condo un triste e frequente 
copione, la fuga. Causa del 
decesso, con ogni probabili
tà, un'overdose. La ragazza 
non aveva addosso docu
menti: età apparente 26-27 
anni, altezza 1,55, corporatu
ra media, capelli castani, oc
chi scuri. Portava un paio di 
pantaloni di velluto giallo, 
due maglioni, uno blu e uno 
giallo, un pal° d i stivaletti, 
un giubbotto di pelle marro
ne. Aveva un anellino al me
dio della mano sinistra. La 
salma è stata trasferita all'I
stituto di medicina legale, in 
attesa di un riconoscimento, 
e prima di procedere all'au
topsia. 
• Si trovano da due giorni in 
stato di fermo a disposizione 
del magistrato i cinque com
ponenti della banda di gio
vani rapinatori — due del 
quali minorenni — che da un 
paio di mesi aveva preso di 
mira gli studenti di numero
se scuole del centro. Gli uo
mini del Nucleo operativo 
dei carabinieri di via Mosco
va sono riusciti a indentifl-
carli. 

denti nella citta. Dall'elenco 
risulta che a Sesto San Gio
vanni sono 191, e per questi vi 
è stato un impegno da parte 
dell'Amministrazione comu
nale e del sindacato, di studia
re singolarmente forme di 
aiuti e agevolazioni. «In consi
derazione della lotta che saia 
lunga e dura — ha affermato 
il compagno Aurelio Crippa, 
segretario del cuz — occorre 
presentare alcune proposte 
per sviluppare e mantenere 
viva la solidarietà in tutta la 
citta». 

La consulta del lavoro ha 
deciso di fare affiggere un ma
nifesto unitario e, in seguito 
alla proposta di Crippa, richie
dere un intervento dei quar
tieri che dovrebbero farsi pro
motori di iniziative specifiche 
e raccogliere fondi. È stata ac-

Tante 
iniziative 

a sostegno 
della 
lotta 

sindacale 
cettata anche la proposta di 
indire un'assemblea con i Co
muni, ove risiedano i lavorato
ri licenziati, per poter coordi
nare interventi uniformi e 
una collaborazione con gli as
sessorati allo Sport, Cultura e 
Pubblica istruzione per coin
volgere sempre più i giovani 
ed il mondo culturale su que
sto problema. Il sindacato ha 
chiesto di allestire un tendone 
della solidarietà in un punto 
centrale di Sesto per la richie
sta di fondi. È stata anche ac
colta la proposta di dar vita, in 
seno alla consulta, ad un orga
nismo ristretto che operi e 
porti avanti iniziative a soste
gno della lotta dei lavoratori 
della Magneti Marelli. 

Franco Maggi 

FESTA D'INVERNO DE L'UNITA 
Teatro Tenda - Parco di Corso delta Vittoria 

CARONNO PERTUSELLA • 

Dal 22 dicembre al 6 gennaio 
. Prenotaz ione de l 

GRAN VEGUONE DI CAPODANNO 
ai n u m e r i (02) 9 6 . 5 7 . 5 5 4 - 96 .20 .625 

COMUNE 
DI NOVATE MILANESE 

Avviso di gara 
Ai sensi della legge n. 14 del 2-2-1973. n. 584 del 8-8-1977 e 
successive modificazioni, e della L.R. n 70 del 12-9-1983 il 
Comune di Nevate Milanese intende indire licitazione privata 
art 1 lettera D e ar t . 4 della legge 2-2-1973. n 14. per 
l'aggiudicazione dell 'appalto di tu t te le opere edilizie ed aff ini 
per la costruzione di un fabbricato pari a complessivi n 12 
appartamenti. ' previa demolizione dell 'edificio esistente di 
1 500 me. v p p.. appalto come di seguito individuato 

Base d'asta lire 525.600.000. 
Costruzione in un unico lotto sito in via 1* Maggio. 
Finanziamento ex legge 94 /1982 . 
Tempo di esecuzione dell'opera 420 gg. continui dalla 
data di consegna. 
Le domande d i partecipazione redatte su carta da bollo ed in 
lingua italiana dovranno pervenire entro il 19-12-1984 — ore 
18 — all 'Ufficio Protocollo — Comune di Nervate Milanese 
La richiesta d i invito non è vincolante'per l 'Amministrazione 
appaltante. 

Nella singola domanda di partecipazione gli interessati do
vranno indicare. 
l'iscrizione all 'Albo Nazionale dei Costruttori per categoria ed 
importo che consentano l'assunzione di ciascun appalto. 
l'esclusione di tu t te le condizioni elencate nell'art 13. primo 
comma. legge 8-8-1977 n 584. sostituito dall 'art. 27 della 
legge 3-1-1978 n. 1: 
quali Ist i tut i Bancari possono attestare l'idoneità finanziaria 
ed economica dell ' impresa ai f ini dell'assunzione del predetto 
appalto. 
l'elenco dei lavori eseguit i negli ul t imi 5 anni, indicati gli 
import i , il periodo, il luogo d'esecuzione, se eseguit i a regola 
d'arte e con buon esito, precisando se trat tasi di lavori per 
committenza privata, d i edilizia convenzionata o sovvenziona
ta. 
l 'attrezzatura, i mezzi d'opera e l 'equipaggiamento tecnico di 
cui disporrà per l'esecuzione dell 'appalto. 
l'organico medio annuo dell ' impresa ed il numero dei dirigenti 
con riferimento agli u l t imi 3 anni. 

Sono ammesse a presentare offerta Imprese riunite che ab
biano compiuto mandato collettivo speciale con rappresentan
za ad una d i esse, quali f icata Capogruppo 
Nel caso di Imprese riunite le indicazioni di cui sopra dovranno 
riferirsi oltre che all 'Impresa capogruppo anche alle imprese 
mandanti. 
Nevate Milanese. 8 dicembre 1984 

IL SINDACO Luigi Perego 

ASSOCIAZIONE LOMBARDA 
DI AMICIZIA ITALIA-CUBA 

CORSO ACCELERATO 
DI LINGUA SPAGNOLA 

L'Associazione Italia-Cuba organizza un CORSO ACCE
LERATO DI LINGUA SPAGNOLA dal 10 gennaio al 27 
giugno 1985. 
Quota di partecipazione lire 50.000 
Il corso si terrà una sera alla settimana dalle ore 19.30 
alle 21,30 presso la sede. Le lezioni e l'assistenza è 
garantita da personale qualificato. 
Le informazioni e le iscrizioni si ricevono presso la se
greteria dell'Associazione in via Ugo Foscolo 3 - Milano. 
tutti i giovedì dalle ore 21 alle 23 e si chiudono il 27 
dicembre 1984. 
Informazioni si possono ricevere telefonando al mattino 
al numero (02) 808.389 (escluso il sabato). 


